AI COLLEGHI DIRIGENTI DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA.
 
 
 
Si è tenuta, nel pomeriggio di  ieri , la riunione presso il Ministero della Giustizia  sulla riorganizzazione del Ministero.
 
Ha presieduto il Sottosegretario di Stato, Senatore Caliendo,  il quale ha riferito che lo schema di riorganizzazione del Ministero della Giustizia si è ispirato ai  principi  di    economicità e   risparmio  suggeriti  dalla Funzione pubblica.
 
Tutti i Sindacati si sono espressi  decisamente e con forza contro le proposte dell’Amministrazione.
 
La UILPA Dirigenti ha contestato il metodo  unilaterale di imporre le decisioni dall’alto, senza un benché minimo confronto con le OO.SS.  in fase procedimentale ed il fatto che ci si sia attenuti ciecamente alle direttive della Funzione pubblica, disattese in altre ben più importanti occasioni, sostenendo che quello della Giustizia è l’unico Ministero citato nella Carta Costituzionale.
 
Non ha  condiviso neppure  le  altre proposte   in quanto nebulose , generiche e non finalizzate al buon funzionamento delle strutture giudiziarie che dovrebbero operare nell’esclusivo interesse della collettività.
 
Le piante organiche sono state approvate ed all’interno delle stesse sono stati inclusi i postali, i LSU ed i part-time che hanno chiesto il full-time.
 
Abbiamo chiesto un  maggiore coinvolgimento dei  Sindacati  in tutte le iniziative in corso o da intraprendere deprecando   il comportamento  dell’Amministrazione che non ci ha ancora fornito l’articolato del nuovo schema organizzativo né  la copia del DPCM già approvato con le piante organiche. 
Cordialità.
Roma 12/12/2008.
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